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Procedura di consultazione concernente il recepimento del regolamento (UE) 
2021/1148 che istituisce, nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle 
frontiere, uno strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti (Sviluppo dell’acquis di Schengen) 
 
 
Gentili Signore, 
Egregi Signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 11 agosto 2021 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione. L’avamprogetto del decreto federale, unitamente al relativo 
rapporto esplicativo sul recepimento del regolamento (UE) 2021/1148 che istituisce uno 
strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, è 
stato da noi esaminato in collaborazione con il servizio di polizia interessato. 
 
Ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di esprimere il nostro giudizio, 
appoggiamo le proposte contenute nell’avamprogetto così come presentate, le quali 
contribuiranno indubbiamente a migliorare la gestione dei valichi di frontiera e a rafforzare 
la sicurezza sul territorio elvetico così come la collaborazione tra gli Stati Schengen, 
combattendo la migrazione irregolare e agevolando gli ingressi regolari.  
 
Come avevamo già avuto modo di indicare nella precedente procedura di consultazione 
relativa al recepimento del regolamento (UE) n. 515/2014 riguardante il Fondo Sicurezza 
interna, precisiamo che sarà importante, al momento della conclusione dell’accordo 
aggiuntivo, definire nel dettaglio il contributo finanziario degli Stati associati secondo la 
ripartizione di Schengen (art. 11 par. 3 AAS). Allo stesso modo, occorrerà stabilire che 
tipo di risorse (comprese quelle vincolate), in cambio delle prestazioni finanziarie a favore 
del Fondo da parte della Svizzera, saranno assegnate a quest’ultima per attuare misure 
nazionali.  
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Lo scrivente Consiglio reputa infine sia importante continuare a finanziare il Fondo, sia 
come espressione di solidarietà, sia al fine di conseguire gli obiettivi nel pieno rispetto dei 
diritti fondamentali e della dignità umana. Parallelamente, oltre al principio basilare della 
solidarietà, cui la Svizzera non è mai venuta meno, si ritiene indispensabile che 
l’attenzione rimanga tutt’ora posta altresì sugli aspetti legati alla gestione della pressione 
migratoria sui nostri confini, segnatamente per quanto attiene alla sicurezza e all’ordine 
pubblico: tra i migranti potrebbero infatti nascondersi persone potenzialmente pericolose 
per la sicurezza del territorio elvetico, ciò che rende essenziale utilizzare parte dei fondi 
destinati alla Svizzera per migliorare i valichi di confine a sud del nostro Paese, zona 
sensibile nota per essere fortemente sollecitata dai flussi migratori. 
 
 
Vogliate gradire, gentili Signore ed egregi Signori, l’espressione della nostra stima. 
 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 
 Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
 Manuele Bertoli Arnoldo Coduri 
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